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UINTO! 
Altri 7 miliardi e 770 milioni stanziati per immediati lavori- Gratifica natalizia 
per i disoccupati e pensionati - Liberazione degli arrestati - La ripresa del lavoro 

l i VITTORIA DI ROMA 
Lo sciopero generale proclama

to in tutta In prownein di Roma 
mercoledì sera, dopo due giorni 
di lotta tenace ed accanitissima 
alla quale ha partecipato lu gran
de maggioranza della popolazio
ne della Capitale, è terminato con 
la vittoria dei lavoratori. 

A nulla è valso il tentatilo di 
rompere la lotta ingaggiata in di
fesa dei 70.000 disoccupati; a nul
la sono valse la propaganda e la 
organizzazione del crumiraggio da 
parte dei dirigenti sindacali de
mocristiani, allineatisi ormai an
ch'essi con Rebecchini accanto al 
M.S.I. nel tradimento degli inte-
icssi delle masse lavoratrici e di
soccupate; a nulla sono vnlsi Io 
scatenamento scl\aggio delle for-
7c di polizia, le bastonature e le 
aggressioni di pacifici cittadini, 
gli arresti in massa ed i ieri e 
propri rastrellamenti di sciope
ranti. A nulla è valso il tentati-
i o effettuato con straordinaria 
larghezza di mezzi dal partito go
vernativo (e dal M.S.I.) per con
fondere l'opinione pubblica, diso
rientarla con notizie false e ten
denziose allo scopo di isolare gli 
scioperanti; a nulla è valso lo 
sfacciato ed inaudito sfruttamento 
a fini di partito degli impianti 
della R.A.I., militarmente occu-; 
pati. • - . . ~ . 

Nulla ha potuto piegare l'uni
ta, la combattività, lo .spirito di 
resistenza e di disciplina della 
popolazione di Roma e della pro-
\ incia. E' stata la grande prova 
dello spirito di solidarietà: è sta
ta la testimonianza dell'altissima 
coscienza civile e sociale di mas
se di lavoratori pronte a sacri
ficarsi ed a lottare fino in fon
do per i loro fratelli che non la
vorano e che vanno incontro ad 
un inverno atroce di fame e di 
morte. E' stata la vittoria della 
volontà fermissima di difesa del
le libertà sindacali, messe in pe
ricolo dai brutali interventi della 
Polizia di Scriba. 

Compatta e fermissima è sce«n 
in lotta la classe operaia: con al
trettanta tenacia e decisione si 
sono schierati i contadini della 
provincia: ma essi non sono sta
ti soli. E' stata una volta per sem
pre sfatata la leggenda di una Ro
ma popolata di masso apatiche 
rd indifferenti. Più del 70 per 
cento degli impiegati degli Fnti 
pubblici e delle stesse ammini
strazioni crntrali hanno raccolto 
r seguito l'appello della Camera 
del Lavoro, resistendo per due 
giorni alle minaccie rd nllr inti
midazioni del Governo e dei suoi 
solerti alti funzionari: e l'elemen
to decisivo che ha dato a Roma 
Tirile due indimenticabili giornn-
te il volto inconfondibile della 
città che lotta deci«a ad arriva
re alla vittoria, è stata l'adesione 
totale allo sciopero drllc misrliaia 
o migliaia di commrrcianti rd ar
tigiani romani. Saracinesche ab
bassate dapertntto. botteghe ser
ra te ; locali pubblici chiusi, recet-
to i due o tre cinrn\ntoirrafi del 
centro che Sceiba ha creduto op
portuno di fare presidiare da inte
ri reparti della « Colere » per po
tere annunziare alla radio che e lo 
annetto della città era normale ». 

E* apparso evidente a tutti che 
la brutalità e le violenze della 
polizia non possono riuscire a do
mare nna città di due milioni di 
abitanti che combatte per la cal
vezza rli migliaia di suoi figli: il 
grande sciopero genrrale ha pro
ceduto compatto ed indisturba
to in tutta la città r dovunque 
nella provincia. 

Cosi sì è giunti alla conclusio
ne. TI Governo, che aveva respin
to le richieste avanzate dalla Ca
mera del T avoro a nome dei disoc
cupati . con il pretesto che non 
aveva denaro: il Governo che 
aveva cercato dì insannare l'opi
nione sbandierando stanziamen
ti per 11 miliardi, in realtà nella 
massima parte sulla carta, e sta
to costretto a nnnvi effettivi stan
ziamenti per circa 7 miliardi de
stinati ad opere pubbliche ed al
la costruzione di nuove ca«e a Ro
ma e nella provincia, stanziamen
ti che permettono Vimmedinto ini
zio di lavori canari di assorbire 
alcune migliaia di disoccupati. T a 
richiesta di lina gratifica natali
zia 'straordinaria per tutti i di-
jtocenpatì ha trovato anch'elsa ac
coglimento nell'accordo di massi-
ma su scala nazionale che e «tn-
to già raggiunto fra la C.C T.l 
ed il Ministero del Lavoro. Con 
«rtiesto, In lotta dei lavoratori di 
Roma e della provincia ha dato 

un appoggio concreto ed effetti-
vo alla lotta per la vita e per 
la ricostruzione del Paese che è 
sostenuta in tutta Italia da due 
milioni di disoccupati. 

Alla mezzanotte lo sciopero è 
cessato. Stornane i 300.000 orga
nizzati della Camera del Lavoro 
sono tornati alla propria attività; 
le saracinesche si sono rialzate, 
si sono riaperte le mille e mille 
botteghe artigiane. Mentre la cit
tà riassume il suo volto norma
le, in provincia \engono rimossi 
dalle strade i blocchi che aveva
no isolato In capitale quasi inin
terrottamente per due giorni. Tut
to è tornato alla normalità: ma 
c'è in ognuno la coscienza di una 
forza invincibile e matura: di una 
forza nata ed affermata nel segno 
dell'unità e della solidarietà: di 
una forza che ha saputo piega
re la resistenza chiusa e cieca 
del Governo e scrivere una pagi
na gloriosa che hn dato a Roma 
un p o s t o di a v a n g u a r d i a nel la 
b a t t a g l i a c h e il P a e s e c o n d u c e sul 
fronte del l avoro , de l la p a c e e d e l 
la l ibertà . 

E D O A R D O D'ONOFRIO 

La Camera del Lavoro comunica: 

La Commissione Esecutiva della C.d.L., riunita il 12 dicem
bre 1917 per esaminare il risultato del le trattative relative alla 
agitazione a f a \ i r r dei disoccupati; 

visto l'ulteriore stanziamento dei fondi effettuato e Ha 
tffettuar-i dalla Cimila Comunale e dalla Deputazione P r o l i n 
ciale a fa\ure delle borgate e della provincia; 

considerali gli stanziamenti stabilit i dal G o \ e r n o il 10 e 
1*11 dicembre suppletivi a quell i già deliberati all'inizio del
l'agitazione; 

preso atto dell'accordo di massima raggiunto tra la 
C.C.I.L. ed il Governo e gli altri organismi interessati circa la 
concessione MI tcala nazionale di un sussidio straordinario na
talizio ai disoccupati e la doppia mensil ità ai pensionati; 

tenuto conto della formalo assicurazione governativa in 
merito al rilascio di tutti gli arrestati a causa del lo sciopero 
generale sta in Roma che in Provincia; 

e pre?o atto infine delle assicurazioni dei Ministeri com
petenti retatili ad ulteriori stanziamenti per successivi latori 
da attuarsi in Homa e provincia: 

ilelihcr.t all'unanimità h cessazione d e l l 0 sciopero gene
rale a partire dalla mezzanotte di -venerdì 12 dicembre 1917; 

• avvisa nell 'agitazione decisamente condotta un valido 
contributo su sci la ua/ ionalc slla difesa delle libertà sindacali 
e democratiche, al miglioramento delle condizioni di vita della 
popolazione: 

addita al disprezzo delle masse lavoratrici coloro che 
liauno tradito durante la 'otta i lavoratori romani; 

cc.ilt.i la i i impattezza e la solidarietà dei lavoratori tutti 
e di tutta la popolazione a favore dei disoccupati nei due giorni 
di sciopero geiipralr. nonostante le azioni di sabotaggio, crumi
raggio. provocazione, svi luppate da alcuni reparti della forza 
pubblica per ordine del Governo: 

ringrazia la popolazione di Roma e provincia per la su
perba prova di civismo dimostrata nella dura lotta. 

.LA, FORZA INVINCIBILE,DELLA.SOL1DAR1ETAL.. 

Due giorni di lotta 
in tutta la provincia 

La magnifica tenacia dpi lavorator - (Crumiraggio di Stato : 
carabinieri e P.S. fanno i camionett «fi, vendono il "Popolo» 
e montano la guardia ai calunniosi manifesti democristiani 

A l l e 21,30 di ieri sera 11 compa
gno Massini , segretario generale 
del la Camera del Lavoro, ha a n 
nunciato a l l 'Assemblea del le C o m 
miss ioni interne che a segui to d e 
gli s tanz iament i concess i dal G o 
verno per I disoccupati e de l le g a 
ranzie da questo date per la l ibe 
razione degl i arrestati lo sc iopero 
era concluso . 

La lotta serrata e dura condotta 
da Roma per due giorni era vinta. 
E non a v e v a n o solo v into i l a v o 
ratori romani , ma per la lotfa da 
essi condotta, a v e v a n o vinto tutti 
i disoccupati e i pensionati d'Italia. 

I manganel l i e le j eeps Irnciate 
da Sceiba contro i lavoratori e i 
cittadini inermi a v e v a n o urtato 
c o n t r o la compattezza dei lavorato
ri: per due giorni Roma aveva t e 
nuto duro, pronta a s tr ingere a n c o . 
ra di più i denti se fosse stato ne 
cessario. 

Ma non è s trto neppur necessa 
rio. per p iccare il governo c r u 
miro e il suo partito provocatore, 
r icorrere a forme più intense di -scio 
pero; non è stato necessario m o 
bilitar» i lavoratori dei telefoni , i 
gassM' . gli elettrici, i ferrovieri . 
né dare una lezione ai pochi cru
miri 

La giornata di giovedì 
N o n è possibi le ricapitolare qui 

tutti gli episodi drammatici ed 
emozionanti , gli avveniment i in t en 
si. l e rapide decis ioni che hanno 
avuto a protagonista il popolo d e l 
la provincia di Roma. 

Fin dal le pr ime ore di giovedì la 
c i t t t è aoparsa cambiata nel s u o 
volto. Calma, ma decisa alla lotta. 
Tutt^ le sarac inesche dei negozi 
creno chiuse . Nessun tram, nessun 
autobus. Sui muri il manifesto del 
la Camera del Lavoro con l 'annun
cio de l lo sc iopero generale . 

Rari p?ssantl al centro. Davanti 
agli ingressi dei Ministeri, degli 
uffici e de l l e fabbriche stazionavano 
sin dalla notte i picchetti di sc io
pero. 

Gli operai de l l ' fabbriche e d e l 
l e officin» rispondevamo al cento 
per cento . Gli impiegati aderivano 
al lo sc iopero con una compattezza 
eh? non ha riscontri nella s tor i i 
s indacale del nostro paes : . La sp i 
na dorsal- de l lo scionero era cost i 
tuita dai tranvieri de l l 'ATAC e de l 
la STEFER e dai tassist i , che , con 
la loro ades ione entusiastica, real iz
zavano l e condizioni (ssenzinl i p*r 
la perfetta riuscita delia b - t t a ^ i a . 

L o spirito di combatt ività e di 
fierezza dei lavor?tori , era s o s l e -
nuto dai v ìvaci numeri del bo l l e t 
tino di sciopero, che ven ivano d i 
stribuiti da squadre volanti di pic
chetti d i e pres idiavano i lunehi 
di lavoro 

II pr imo manifest ino democrist ia
no inv i tante al crumlraeirio trova
va pronta risoosta in tutta Roma. 
GII operai democrist iani drlla B r e . 
da «cendevpno accanto ai - rossi • 
nei picchetti Co«l è s trto In tutta 
la periferia, a Torniennttara. Quar-
ticciolo, Val le ~ Aurel i a, • Borgata 

Gordiani , S. Basi l io , T iburtmo, e c 
cetera. 

E' stato questo il pr imo s>macco 
del governo . 

Un'altra risposta è s t i t a data dai 
commerciant i . La manovra d e m o 
cristiana per accaparrarsi questa 
categoria, al noe di mostrare che, 
a lmeno al centro, la vita cont inua
va normale , è p i enamente fallita. 
Dando prova di un a l to senso di 
compres ione. i commerciant i han
no osservato in p ieno Ir disposi 
zioni del la C.d.L. 

Sceiba scaglia la Polizia 
Visto il fa l l imento dei propri mez

zi, di propaganda, Scc lba dec ideva 
di • r icorrere ad altri mezzi , s e 
condo lui più efficaci, il c rumirag
gio forzato, l ' int imidazione, la m e s . 
sa in s c e n a di tut to il potenz ia le 
po^ziesco a sua disposiz ione. 

Verso l e 9. la Celere , in p ieno 
assetto di guerra, e lmetto , mitra ** 
bombe a mano , ha fatto la sua pri
ma apDarizione nel!c borgate. 

Al Quadrrro. dove la popolaz io
ne aveva bloccato la strada con 
macigni davanti al locale c i n e m a 

tografo. la Pol iz ia rastrel lava pli 
abitanti per obbligarl i a s g o m b e 
rare la strada, e, di fronte al fiero 
rifiuto di tutti , co lp iva s e l v a g g i a 
mente uomin i e donne . Tre o p e 
rai v e n i v a n o arrestat i . 

N e l l a matt inata altri numerosi 
bìocchi v e n i v a n o effettuati su l l e 
s trrde consolar i in tutte le borsa 
te: da una borgata all'altra la Ce 
lere e r a costretta ad accorrere , l o 
gorando uomin i e mezzi , nel v a n o 
sforzo di aprire varchi al compat 
to s c h i e r a m e n t o di p o p e l m i , don
ne, ragazzi , che s tr ingevano la c i t 
tà in u n ane l lo v ivo , e last ico, ma 
impenetrab i l e . 

Il * pugno di ferro » fallisce 
Al lora Sce iba r ip iegava e dec i 

deva di concentrare l e s u e forze 
al centro , forse i l ludendosi che il 
r ione T r e v i Colonna fosse m e n o 
c o m b a t t i v o de l la periferia . Il Mi
nistro del crumiragg io d o v e v a po 
che e v i d e n t e m e n t e accreditare pres 
so l 'ambiasciatore degl i U.S A. il 
suo « p u g n o di ferro ». 

(continua in 2. pag., 4. colonna) 

Le conquiste 
dello sciopero 

Con lo sc iopero genera l e I la
voratori romani hanno strappato 
al g o v e r n o e al la g iunta d e m o 
crist iana, o l tre agl i s tanz iament i 
già effettuati , un'u l ter iore c o n c e s 
s i o n e di 7 mil iardi e 170 mi l ioni 
per lavori produtt iv i in cui i m 
p i e g a r e m a n o d'opera d i soccu
pata . 

D i a m o in det tagl io le s o m m e ot
t enute : 

De i 2,8 mi l iardi concess i dal 
C o m u n e per opere pubbl iche , un 
mi l iardo e 600 mi l ioni erano in i 
z i a l m e n t e dest inat i al p a g a m e n t o 
di lavori g ià etrettuati; ora i n v e 
c e questa cifra andrà a coprire 
nuov i lavori . 

Per n u o v i lavori da eseguirs i 
da parte del C o m u n e lo Stato ha 
s tanz iato altri 200 mi l ioni . 

S e m p r e il C o m u n e è s tato a u 
torizzato a contrarre un prest i to 
di un mi l iardo garant i to dal lo 
Stato PFR L A \ O R I N E L L E B O R 
G A T E . 

La deputaz ione prov inc ia le ro 
m a n a è stata autorizzata a sua 
vol ta a contrarre un prest i to ili 
2 o 300 mi l ioni per lave ri ne l la 
prov inc ia . 

II Minis tero dei Trasport i , c h e 
a v e v a già s tanziato un mi l iardo 
del b i lancio n o r m a l e per lavori a 
Roma, ne ha s tanziato ora un a l 
tro per ii b i lancio in corso , ga 
rantendo ancora un mi l iardo per 
il 1948. 

~ . . -J l_ -Ministero. . . de l l 'Agr ico l tura . 
c h e a v e v a "stanziato • 500 mi l ioni 

per opera dj bon.l ìca in p r o v i n 
cia, sot to la press ione de l io s c i o 
pero ha portato la s o m m i a un 
mi l iardo e 270 mil ioni . 

Il Minis tero dei Lave ri Pubbl i 
ci ha conces so « cv n o v o » un 
mi l iardo di l ire per lavori nei Co
muni de l la provinc ia . 

Lo Stato a v e v a stanziato un 
mi l ardo c o m e proprio contr ibu
to del 50 per cento per la ers tru-
z i o n c di case : finora n-m era. s l a 
to poss ibi le trovare l 'zltro 50 per 
c e n t o : adesso , grazie a i .a lotta 
dei lavorator i , anche ques to s e 
c o n d o - m i l i a r d o è stato ass icurato . 

Infine era s tato a s segnato ad a l 
cuni Enti un mi l iardo perche lo 
impiegassero ne l la costruzione di 
case . Tal i Enti non hanno ancora 
trovato gli ulteriori f inanziamen
ti necessar i a dare inizio ai la
vori . I lavoratrr i hanno ot tenuto 
che , o v e entro il m e s e questi En
ti non trov ino I f inanziamenti 
s tess i , il C o m u n e avocherà a sé 
I] mi l iardo concesso per uti l iz
zarlo senz'a l tro IN LAVORI N E L 
LE IIORCATE. 

Si tratta qu ndi di un comples 
so di lavori per 12 mi l iardi e J70 
m. l ioni . di cui — c o m e si è det
ti — 7 mil iardi e 770 m i l k ni M O 
VI. o t tenut i c ioè in s e g u i t o a l lo 
sc iopero , che possono dare i m m e 
diato lavoro a migl ia ia e migl ia ia 
di d isoccupat i . 

Oltre a ques to è stata ot tenuta 
la as s i curaz ione che i lavori »;ià 
in corso — per una s o m m a di 3 
m Iiardi e 830 mil ioni — saranno 
prosegui t i ; cl ic, med iante il pa
g a m e n t o dei lavori già .-iri-ituaii. 
sarà ev i tata la chiusura dei c a n 
t ier i : che il G o v e r n o interverrà 
con ulteriori s tanz iament i o v e 
ques to s ì r endes se necessar io . 

fcoiitmuo in 2 pag . 5. cr>,onnn) 

ANCHE I MURI DELLE CASE 
HANNO SCIOPERATO A ROMA 
Tutte le saracinesche abbassate - Fabbriche silenziose con attorno i picchetti 
di sciopero - Cerchio di ferro attorno alla città - L'ignobile "corrida., nel centro 

iteiulc, della protesta di un ini.'ioiie 
di persone per In fame e l ' n b b . n -
dono di 10 000 discrcdnti si e c o n c e 
t i " a t « . E yli uomini e le (ioiiiic d i 
lutiti Roma si sono rit'crsati p r le 
strade dei loro quartieri n recidi e, 
a parlare, a miiov.rsi. a sentirsi n i 
lolla contro quell i che no» vo'cva~ 
no vedere, non volevano parie re, 
non t'oferaiio muorers i nella loro 
stessa dir zionc. per rlf<iricre Mia 
niuuo d'aiuto ai 10 000 sconocc:ti!i 
disoccupati . 

Erano pochi, quelli die non i o -
levano vedere E giravano per lu 
città ad ocelli bassi, senza f/iiar-
darst t i t l omo rjnasi l 'e lessero c c n -
vincersi che a Roma lo sacyiro 
generale non c'era Sorrid vena 
acidi aitando vedevano un jicr.o.io 
*i« nul le con la saracmerca ti ; i-

(damci i tc .".olferala a vrzz'a't -a. 
\ Ma quando passavano per lo rt : sd 

punto un'ora dopo no» sorr iderà -
no p iù p trc l i r non scorg'vano i ili 
la rctn'iia colorata di poco yrnva 
e s'accoroevano die lo sciopero an
nerale ern arrivato andi" I»; ni 
quel ncnozio che avevano s'r' » 
come loro complice, per un v '-
mel i lo . 

' Po l i z ia al l a v o r a 

Eseguendo gli ordini di Sce iba , tre agenti battono al l ' impazzata un 
passante isolato. Senza cadere n e i l e var ie provocazioni met i co losa 
m e n t e preparate dal min i s tro di pol izia, i lavoratori h a n n o v into 

La mattina di giovedì tutte le 
m i n a di Roma erano yrig', come di 
ferro, vuote di vetri e piene di s a 
rac inesche color della cenere ab
bassai. fino a terra. Le rotaie di 
Viule della Regina Margherita si 
stendevano lunghe e immobili, eoa 
sopra paralleli i fili dei tram invi
sibili. Gli angoli delle strade sem
bravano quelli di quando a Roma 
c'erano i tedeschi e poco prima 
qunfeuno a r e r à sparato o s'era l e 
vata una voce a dire « R: ta te l , , . 
Fattualtoiit di Polizia con gli el
metti tondi; fogli gialli appiccicali 
ai muri e gtnte jrettoloaa che sfila
va via a passo sve l to , quasi r incor
sa da qualcuno. 

Nelle s t r a d e di R o m a 
Su tutta la citta c'era un'aria di cal
ma fredda, di silericio t di lurba-
uiciìto. La stessa aria fredda e iem-
?estosr che pesa sul fango, sui tetti 
rotti, sui prati bagnati e sulle ca
sette di calcina delle borgate della 
periferia, galleggiava nelle prime 
ore di pioredè matliiia sulle piazze 
asfaltate, sui palazzoni di marmo e 
fra le itrad: del c o l t r o de l la città. 
S c m b r a r a che l'alito delle borgate 
foste arrivato a Piazza Colonna. 
portandovi il sarorr ge l ido della 
miseria e dzlla trist zza contro le 
quali tutta Roma era scesa in scio
pero. nìuta, ostiiinta 

Per tutta la maturata migliaia e 
migliaia di uomini che lavorano si 

sono sentiti dentro il fatto nuovo di 
cui s'erano HICSÌI alla t sta, g u a r 
dando l'orologio mandare arant i la 
lancetta delle ore sino a vederla 
passare sopra al numero eh: segna 
l'ora d'inizio del lavoro, w gli uffi
ci. nelle aziende, negli s tabi l iment i . 
Poi la coscienza dello sciopero g--

Poi la Polizia e scesa per lv Mi -
de. Era stavolta una Polt:t'a <un la 
P maiuscola, grossa e ingombra te 
come le paroluece dei discorri de l 
•( duce »; con gli ufficiali arrvi;in-
ti, inerì icati sulle loro n.v~"liiitf a 
far la faccia feroce e la grinta di 
ferro contro migliaia di persone 
che si facevano caricare a denti 
stretti, in s i lenrio , senza reagire, 
e sorridendo eli compassione. 

Passato il primo giorno i r r i ' - n -
n hanno detto « Domani ved al 
che tutti aprono •>. Ma sono rini"-
sti male ti giorno dopo, come ri
mangono sempre male t crumiri 
E per tutta Roma lo sc iopero ge
nerale è continuato, compatto, più, 
rigido, più intenso. 

Giostre dì jeep al centro 
e blocchi alle borgate 

I Mimst"ri s c i m i noli , le bai,et,e 
chiuse, le edicole sbarrate, i tram 
serrati nei depositi con i tranvie
ri di guard'a, i bar con le grate ài 
ferro serrate, i negozi con le sara
cinesche g .ù , le fabbridie s i f e i u i o -
se con attorno picchetti eh sciopc 

parola •* viqhaccht » detta da ,'nt 
elle aveva avuto il roraeg o di ba
stonare eia solo un gruppo dt per
sone inermi era sembrata inori Iva
no a un gruppo di parttaiu-ni che 
avevano smesso di sorricl'r e''tiC'i-
fi alla grinta feroce ddl'ufiic*a!e a 

ranti e a dieci metri le jeep rìc!-|!o guardavano fisso, senza p.u p ic -
la polizia, il Palazzo di Giustizia 
vuoto, le straelc semideserto prrcor-

VNA PROPOSTA DI TOGLIATTI APPROVATA DALLA COSTITUENTE 

L'Assemblea 
a f i ssare ita 

impegna il 
data delle 

Governo 
elezioni 

L'Ass»mb!ea Costituente ha Ieri pio che esista un periodo più o m e n o , una situazione caviTu.'ìorin e .-5.-0 u-
picsO In esame la nonna transitoria : lungo in cui il governo è un governo 
che Govrà stabilire I modi ed i i l - fassoluto e non può essere rovesciato 
mPI della proroea dei propri poieri jcon mezzi legali- Questo è un asrur-
firo alle elezioni. 

Alla questione 1'Assembiea na c e 
di co to due intere sedute — Interca
late dalla discussione sugli incidenti 

do giuridico, è un assurdo di diritto 
pubblico, e un assurdo cosìltuzionaìc. 
linea di fatto. Io posso anche am
mettere che si crei da oggi, al mo-

che avevano avuto luogo In Flazza mento |n cui saranno convocali 1 
Colonna della qucle diamo un am
pio resoconto in altra parte del glor
ila 1?. 

.Velia seduta antimeridiana sono sta
te presentate propone diverse dal de 

comizi elettorali, una situazione stra. 
ordinaria nellam quale la minoranza 
parlamentare, per quanto Ingente, non 
pen°i a rovesciare 11 governo. Ciò 6 
possibile soprattutto se il governo 

moc:lsttano Mortati e dal socialista convocherà I comizi a breve ;caden-
TargettL I due testi differivano s o - ! " - c i ° * « ««ch ius i 1 latori del! Asscm-
stanzialmente per il « q u o r u m » ne- ib lea il governo>n-netterà II tornirne 
cessarlo alla convocazione dell'Assem- d e l «° PiornL Ma Io potrei ammet-
blca. di duecento deputati 9ccondO|t?re " n a simile formulazicn- cost ltu. 
11 deputato socialista, della meta p m ! * l o n a l e d i carattere transitorio ad un 
uno secondo il democristiano e per 
I poteri lell'Assemblea stessa tra I 
quhli IL, deputato democristiano ne
gava dJBello di velare la sfiducia al 
governa L'on. Giannini proponeva 
addirittura di abbassare il « quorum > 
per la convocazione ad un terzo dei 
deputati 

Nella seduta pomeildtana — dopo 
che era stata svolta l'interro^szione 
di Kennl al Ministro Scclba — ha 
preso per primo la parola il coni . 
paeno TOGLIATTI, che ha polemiz
zato con la proposta fatta dall'ono
revole Mortati. 

e In linea di fatto, esordisce TO
GLIATTI. posto anche ammettere, che 
•a questione di un voto di sfiducia 
per questo governo non st ponga. Ma 
lo non posso ammettere di «anclre 
In un testo costituzionale ti p r e c i 

solo patto, alla condizione che noi 
tornassimo al regime che eslsJeva al 
tempo della Consulta ». 

Allora 11 governo non poteva es 
tere rovesciato da un voto della Con
suma, ma 11 governo era cos' ltuito 
sulla base della rappresentanza di tut
ti 1 grar.dl partiti attorno a] qu-.H 
(1 raccog'leva la grande maggioranza 
della popolazione Italiana. Se • voi 
vo ete tornare a quella situazione. 
allora una s lmi l e norma di carattere 
transitorio può ancora assumere un 
significato. Ma quando voi mi dite 
che questo governo non solo non 
potrà essere messo In minoranza, ma 
nemmeno potrà essere avanzata con
tro di esso una mozione di sfiducia, 
anche so'o allo scopo di provocare 
un dibattito politico, pure attraverso 
quel temperamenti e quel le rltnfta-
sion] che voi qui prevedete, create 

tamente i r .a i ix i .v .b i » coni-a^ia a 
tutto que o cne e :'. CDJ.I'-T.C. nari dico 
di un redime d e r o c i s i i c o ma di un 
regime l ibarne Ri ic^ .o q.i'rdi c e 
questa norm-i ron p'x-.-i esior-1 ac
cettata. e r i terco r 13 =0 rjjfj'a As-
scmb ea la acce'.:.'5-, e c i n.ei'er^bb: 
sotto i piedi 1 p r i r c n - i d I libera
lismo e de a GC~IT"-C. . 7is. 5: ere rrb-
be ne, nostro p ie se un cover to as
soluto. contro i' q î-»' n o i c e più 
niente da f sre e eh.? ri i ?rra r, pa
tere finche \ j j e e t ì icho non o 
cacciamo con iiZ77i .e r-.-ccx-'i u/ n-
na.l. Ma vorrei farr» a^c^.e un-, secon
da osservazione oro ^cue T05 .atti 
Oltre a negare a . ' . \ J e.vib :>a m que
sto periodi m cu: '"---i ron e^c*e. 
lì diritto di ma"if""st^re a p - o p i i i 
sfiducia ai governo \ o i n-» m i t - i e 
l! potere di ai t o - c o n v o e z . ^ne ch.e-
dendo per e--̂ a p? r I \vroeon\ ^e->z.o-
ne. 'a magjjlora-za d" ' \=s-mhl""i, !-• 
m :tà più uno Che cos'è 'a mr'à più 
uno? E* la m^eeio-^nza eh-» dc-.e-.c e 
deve detenere 1 governo Voi ven-te 
quindi, a far coincidere la m-e^Io-
r?nza necessaria p-r provocare una 
convocazione de'.,'As£<rmb'ea con la 
maggioranza governativa 

Signori. lasciamo la fo?Ha di fico 
diciamo allora che è lì governo che 
decide se rAssemb'ea deve e fST* 
convocata, e che questa As^emb'ea 
v iene convocata senza avere 11 di
ritto di c sp i ime ie la fiducia al co-
ve-no. 

CI troviamo di fronte ad un tenta
tivo. che le nr.n po>iso ron considera
re serio, perche viene ri-» un oartlto 
che è li partito di governo, di sop

primere ogni forma di vita demo
cratica ogn. po-iibi ita di oppis i -
•lOir cas ìtuzjoi a'e 

Infine ripeto qutl'.o che h o detto 
nel dibattito cr-e avemmo quando il 
no<t'o Prcs.dente ci riunì in «ede di 
consulta?.one Ira 1 dirigenti di grup
pi pa lamcntari. che cioè tutta que-
ta situa,-ione transitoria e \ i z ia la d:I 

fatto che non sspplarro quanto du 
rcra questa transitorl;ti E ritengo 
cne il covcrno. se foB=e un Kovemo 

i che si l^tere«~a veramente di man-
, tenere la tranquillità del pac-e . do-
'\1ch1 ^ sentire 1! oov< v e . di \ e n i r qui 
[a di."c le elezioni le p o d i s m o («re 
|a questa o a q i c l . a i t - a da'a dccl-
|dctc quali sono I poteri che ci do 
j \ c t e dare». 
J S u b r o dono 11 Mini to delia Giu
s t i z i a CRASSI dopo a \er dichiarato 
Idi parlare a titolo perdonale. sOstie-
\"c c h i non c e alcun bi .o^no che 
li. cov<.mo -i impegni ad indire 't 
'elezioni perchè esiste una garanzia 
cr>>tituzioiiale a lennre della qual? le 
elezioni debbono tenersi non oitic 
70 «torni dopo l'approvazione delia 
Costituzione. TOGLIATTI - pò. era Lia 
vivacemente con Grassi e propone cl:c 
non ••l passi alia votazione della nor
ma transitoria se prima il governo. 
per bocca del suo Presidente, non 
si «.ara Impegnato a fissare la data 
delle elezioni GRASSI si affretta al
lora a promettere (questa volta a no
me del governo) che li prossimo 
Consiclio del Ministri stabilirà que
sta data e la proposta di Togliatti 
v iene infine appio\atn all'-uiianlmita 

La seduta e tolta. t 

te dalle camionette della «-Celere 
a corsa nazza. Questo ìianno anco
ra veduto i romani nel s"condo 
giorno di sciopero E da questo tut
ti hanno cavito che lo sciopero non 
scherzava e che 1 lavoratori roma
ni facevano sul serio, come fanno 
*ul serio tutti i lavoratori quando 
la fame li stringe da r i c ino e li 
assedia nelle loro case. 

Che lo sciopero fosse una cosa 
seria sp ne sono accorti anche 1 
prosai / i imionnrt della Pol irla. Il 
Questore Polito in persona, s"guen. 

'do gli ordini di Sceiba, ha dato ini
zio al tentativo di repressione del 

, m o f o miste n'oso che irrigidiva nel-
I fa stasi più nssofiifa tutta la città. E 
a p zza S. Claudio il grande Polito 
è sceso in strada a dare ordini, a 
parlam"ntare, a so f i s t icare r o m e un 
poliziotto in borghese quals ias i . E* 
\'ato veduto mentre lemme lem
me. con pasto felpi J «,'a orar de 
n;iardia. Si a r r i r i n i -n ni ca rv-
rerfifi «padronc in i » d"" 'z C V i . r r . 
d inando loro di mettere ir marcia 
le macchine. 

E i rumori della C'TA .v r , r.0 
mescola l i subito ni T : I O 0 ti d?f | c 
« jeep » che hanno subi to caricato 
i passanti che s'erano fermati a y e-
dere cosa volevano fare 'U.t.nJt 
openti in porphese sa7ifi s u i i - ca
mionet te a gridare- * Piazza B o l o 
gna! Tusco lo » 

E per due giorni di seguito, dopo 
la breve iniziativa del Questore Po
lito. Piazza Colonna s'è trasforma
ta in una corrida, che ha veduto 

i mescolat i carabinieri popolani , 
boj/s-scouts . camionet t i s t i . * cele-
racci ». deputali, e provocatori. 

« P i a z z a C o l o n n a » 
—Piazza Co'onnn ne rn 1 »sfe di 
tutte. Ha'lista un carabiniere di 

glie i roniche sul volto. 

A T o r p i g n a t t a r a 
E ( j ic l che non ha visto Piazza 

Colonna a Roma, lo hanno vd;i*n 
le .borgate. Tubi di c e m e n t o e (erro 
rotolati dai dimostranti in mezzo 
alla Via Aurel io r rimorsi dai c a 
rabinieri . Sassi strappali al fe'cia-
lo, e mess i in fifa nel mezzo deJ,a 
strada a Torpignattara e dei miti 
ad essi un ufficiale ddla edere con 
i baffi che parlamentata Centinaia 
e centinaia di autr>carri / e rmi sn' fc 
strade consolari: e gli scioperatiti 
che spiegavano agli antftì •« Abbi 
pazienza: ce n ' a v c i m fan4a noi' *.. 

Tutto f ursto ha 1 editto Roma- eia 
Piazza Co'onna aVa Rorcitn Tri
tello. e nelle ultime ore r i t 'or:o«c 
di ieri, come s in dai primi r»inutt 
def primo giorno, l'aria fredda e 
tempestosa d'I la protesta r ° l o'nre 
ha vibrato su tutta la città: e al 
Qucdraro c'erano p'i sten cpr i t -
menti chn a Piazza S Silvestro. 
Sentimenti e parole, fatti ? a"ir»'ii 
tutte eguali, tutte comuni. f'U? 
•iettate dalla *1~*sa pass ione , daì'a 
stessa volontà di r . i .rrrc ad ogni 
costo 

Una v o c e : v i t t o r i a ! 
Nelle borgate si domandava <• Q>-t 

ra bene, come va al centro* « E 
al centro st diceva- * r»t/t ra bene, 
come ca velli- borgate? ». 

Andava he,n? dnr,pcrtvtto, ?n <->' r -
«;ti due awrni, nella città as-ed-t-
la dal silenzio delle o/Ticin*- <• c,f-
gli uffici: e la vrotesta d Ila rlt'à 
silenziosa, chiusa rt'ffa sw. resi
stenza t n i " , s'è udita forte dap
pertutto, dovunqw c'è gente che 
soffre, lavora e lotta 

L'hanno udita tutti, in Rema e 
nella provincia E quando c o m e i"i 
fulmine meiifr*» !r notte creava se 
fatta luce nelle strrrV ìa paro'a, 

scorta a uno che vendeva il * Po-1 « vittoria « tutta la citta si e scozia. 
polo » c landest ino , con la stampa 
estera che fotografava a tutto spia
no: ha risto denutati isolati cari
cali dalla Celere e assembramenti 
di a t l i ru f t democris t iani in atto di 
lanciare al r e n i o le copie del loro 
giornali, assolutamente indistur
bati. Ha veduto un ufficiale « c e l c -
r o c c i o » insultare la folla che Io fi
schiava e poi impal l id ire e / rugar 
si n e r f o s a m e n t e in tasca, perchè la 

E lutti si sono accorti alt improv-
1 iso che Roma, la città « ploro •» 
quella dei turisti, dei nuAci e dei 
conventi, aveva r .nto la sua più 
grand" battaglia t avva m" so cn,i 
'e spalle a e r r o qud't e f e »'f>n 
hanno ma? rauito d> che pasta e 
(atta Roma, con j svoi onerai 1 *;*oi 
impiegat i , i stioi a r l i p t i m rfic trn-
00110 uri ca'sctlon" 7'ofeoprrf"" di 
Garibaldi sul C ion ì -o fo nel 'H'9. 
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